
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente, unica fonte di ogni dono perfetto, infondi nei nostri cuori l’amore 

per il tuo nome, accresci la nostra dedizione a te, fa’ maturare ogni germe di bene e 
custodiscilo con vigile cura.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 
 

Gesù, Tu dici: "Chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato". 
 A volte mi sento più grande degli altri; aiutami a ricordare la Tua parola di vita. 

  BISOGNA ESSERE UMILI PER VIVERE NELLA VERITA’   .  
 

   Gesù non è soltanto la causa efficiente della salvezza 
ma anche la causa esemplare: egli non soltanto la rende 
possibile con la sua incarnazione, morte e resurrezione,  
ma è anche il modello di verità e di amore al quale       
dobbiamo attenerci per raggiungere la nostra salvezza. 
   Prendere il giogo di Gesù nella nostra vita significa    
vivere come lui ha vissuto e di questo modo di vivere egli 
mette in risalto la mitezza e l’umiltà (cfr. Matteo 11,29b). 
   L’umiltà frena l’orgoglio, quell’esaltazione del proprio io 
che ci fa dimenticare di essere creature e ci nasconde i 
nostri limiti; è necessario fare continuamente un esercizio 
di umiltà, tanto rispetto alla comprensione quanto alla   
capacità di fare il bene, impegnandosi conseguentemente 
nella ricerca e nell'accoglienza della verità e della grazia. 
   San Paolo ci esorta ad avere gli stessi sentimenti di 
umiltà che furono in Cristo Gesù (cfr. Filippesi 2,5). 
                                              don Tommaso Boca, fmsn 
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   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA PROCREAZIONE RESPONSABILE SPETTA AGLI  SPOSI 
 

   Il giudizio circa l'intervallo tra le nascite e il numero dei figli da procreare 
spetta soltanto agli sposi.  
   L'intervento dei pubblici poteri per l'adozione di opportune misure in cam-
po demografico, deve essere compiuto nel rispetto delle persone e della 
libertà delle coppie: non può mai sostituirsi alle loro scelte; tanto meno lo 
possono fare le varie organizzazioni operanti in questo settore. 
   Sono moralmente condannabili come attentati alla dignità della persona e 
della famiglia tutti i programmi di aiuto economico destinati a finanziare 
campagne di sterilizzazione e di contraccezione o subordinati all'accettazio-
ne di tali campagne.  
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 234 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL PROCESSO DI CONVERSIONE E SANTIFICAZIONE 

 

   L’uomo è teneramente amato dal Signore il quale, rispettandone la libertà, nella 
grazia dello Spirito Santo, lo chiama alla conversione e a raggiungere la perfezione 
della santità, che ha ricevuto come dono: bisogna cercare di abbandonare ogni 
forma di male e di compiere tutto e soltanto quel bene che Dio si aspetta           
liberamente da noi.  

Mediante la fede e il Battesimo si ha la prima e fondamentale conversione 
dell'uomo, cioè la giustificazione, che implica la santificazione di tutto l’essere e 
dunque un cammino di conversione continua per tutta la vita, che nella Chiesa  
viene conosciuta come seconda conversione (cfr. CCC, 1427-1428). 

Infatti, il processo di santificazione non è mai totale, e necessita di ininterrotte fasi 
successive che richiedono sempre il perdono e l’aiuto del Signore, oltre alla      
collaborazione da parte dell’uomo. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA  
 
 

PRIMA LETTURA                                       Sir 3,19-21.30.31 (NV) [gr. 3,17-20.28-29]   
  

Dal libro della profeta Isaia    

   Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un 
uomo generoso. Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, e  
troverai grazia davanti al Signore. 
   Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, ma ai miti Dio rivela i 
suoi segreti. Perché grande è la potenza del Signore, e dagli umili 
egli è glorificato. 

   Per la misera condizione del superbo non c'è rimedio, perché in lui è radicata la 
pianta del male. Il cuore sapiente medita le parabole, un orecchio attento è quanto 
desidera il saggio.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 67 (68)  

R. Hai preparato, o Dio, una casa per il povero.   

I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. R.  
 

Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri.  R.  
 

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio.  R.   
  
SECONDA LETTURA                              Eb 12,18-19.22-24a   
 

Dalla lettera agli Ebrei  
 

   Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco 
ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a 
suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non 
rivolgere più a loro la parola. 
   Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, 
alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e 

all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e 
agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova. Perciò,     
rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, 
perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

 

LE SACRE SCRITTURE (cfr. 2 Timoteo 3,15-17) 
Possono istruire per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.  

Sono anche utili per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia,  

CANTO AL VANGELO                                            Matteo 11,29ab 
Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Lc 14,1.7-14   

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore   

   Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi 
dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
   Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i 
primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non 
metterti al    primo posto, perché non ci sia un altro invitato più 
degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: 
“Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo 
posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo   
posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: 

“Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché 
chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». 
   Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non  
invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta 
non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un   
banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da         
ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».   

Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

   L’offerta che ti presentiamo ci ottenga la tua benedizione, o Signore, perché si   
compia in noi con la potenza del tuo Spirito la salvezza che celebriamo nel mistero.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

AGNUS DEI  

   O Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  

   O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, fa’ che questo nutrimento del tuo 
amore rafforzi i nostri cuori e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. .  
   Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

  
 

RITI DI CONCLUSIONE  

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      


